
ficazione della debolezza dell’inter-
vento anticrisi. E, in una cena con i
senatori del Pdl, Tremonti avrebbe
confidato l’intenzione del governo di
ritoccare proprio quel pacchetto di
misure contro la recessione. «Potreb-
bero anche esserci - avrebbe spiegato
il ministro dell’Economia - dei nuovi
meccanismi a sostegno dell’econo-
mia reale». Tremonti avrebbe poi

spiegato che sono stati reperiti altri
2-3 miliardi di euro dal Fas, il fondo
per le aree sottoutilizzate.

Tolta di mezzo l’Argentina, resta
ladrammaticitàdel quadropresenta-
to e la brutta figura diministri non di
infimoordine cheparlanoestraparla-
no. Il che non aiuta chi, imprendito-
re, compratore di bot, risparmiatore,
mercati internazionali, avrebbe biso-
gno di rassicurazioni, se non di cer-
tezze. Sacconi dovrebbe sapere che il
pieno dei nostri bot lo garantiscono
fondi stranieri e fondi sovrani d’altri
paesi. A seminar, in autodifesa, pani-
co e tragedie che cosa raccoglierà? ❖

Intervista a Giacomo Vaciago

Berlusconi o dell’ottimismo,
contro il pessimismo dei soliti

comunisti. Il presidente del consiglio
da mesi replica a tutte le crisi del mon-
do, da quelle finanziarie a quelle indu-
striali, dai subprime ai licenziamenti e
alla cassa integrazione, spronando al-
l’ottimismo e incitando agli acquisti,
come se l’unica ricetta fosse consu-
mare di più. Consumare che cosa? E
intanto lasciare correre l’evasione fi-
scale. E intando consentendo mini
condoni (come nell’ultima manovri-
na). Oppure costruendo una strategia
,sui sogni: il sogno del ponte sullo
stretto ad esempio, la grande opera
che non si sa quanto sia utile, quando
si realizzerà, quando si comincerà a
realizzarla. Qualcosa, di fronte alla re-
cessione di oggi, che ha il sapore della
fantascienza. Per rientrare nell’attuali-
tà, ieri ha parlato di internet: proporrà
al prossimo G8 il nuovo regolamento
mondiale di internet. Senza prima
aver fatto il conto dei licenziamenti in
corso: ultimi i quattromila di Telecom.

L
’intervista inizia con una
risata. «Suvvia, siamo se-
ri. Lo sanno tutti che l’Ita-
liaè il paese conpiùpatri-
monio pubblico e più ri-

sparmio privato al mondo». Giaco-
moVaciago, docente diPolitica eco-
nomicaall’UniversitàcattolicadiMi-
lano, preferirebbe non entrare nel
merito della questione.
Professore, sono costretta a farle la
domanda. L’Italia rischia la bancarot-
ta come dice Sacconi?
«Non scherziamo, l’Italia si potreb-
be permettere un debito pubblico
anche doppio rispetto a quello che
ha. Il paese possiede un immenso
patrimoniopubblico,malandato fin
che si vuole,ma basterebbe vender-
ne l’ennesima parte per ripagare il
debito. Lo Stato ha palazzi, conven-
ti, caserme, immobili dipregio. Sen-
za contare le società, alcune di suc-
cesso come Eni ed Enel, altre meno
come l’Alitalia. Siamo un paese ric-
co, anche se continuiamo a gettare
miliardi dalla finestra».
Come si spiega, allora, l’uscita del mi-
nistro?
«Quello che ha spaventato il nostro
Tesoroè stata la forbiceche si èaper-
ta tra i tassi sui titoli di Statodell’Ita-
lia edellaGermania.Quelli tedeschi
sono scesi più velocemente dei no-
stri, semplicemente perché la Ger-
mania è in deflazione e la loro eco-
nomia va peggio. Si tratta di un fat-
to fisiologico. Il problema, semmai,
è un altro».
Vale a dire?
«Il governo dice tutto e il contrario
di tutto. Durante i giorni pari dob-
biamo essere ottimisti e fiduciosi,
perché la finanza pubblica è sotto
controllo, perché le famiglie hanno
accumulato risparmio per superare
questo momento difficile, perché
non si sono indebitate come in altri
paesi europei. Tutto vero, per cari-
tà. Ma durante i giorni dispari dob-
biamoricordarci che la crisi sarà lun-
gaedolorosa, che i conti pubblici so-

no sul filo del rasoio, che non ci so-
no più risorse da spendere».
Un governo dalla personalità bipola-
re?
«La situazione è paradossale. Ma
non avevano nominato la Carfagna
portavoce del Consiglio dei Mini-
stri? Facessero parlare lei per tutti,
invecedi spaventaregli italiani. Imi-
nistri del governo dovrebbero met-
tersi d’accordo una volta per tutte,
decidere in che situazioneeconomi-
ca si trova il paese e mantenere fer-

mo il timone. Tenere una linea è
fondamentale in circostanze come
questa».
Perché?
«Perché prima della paura viene
l’incertezza. Se il governo conti-
nua a zigzagare e contraddirsi a
giorni alterni, allora gli italiani si
spaventano. Se non capiscono che
cosa li aspettanel 2009, tirano i re-
mi inbarca. In questomodo la crisi
economicarischiadi aggravarsiul-
teriormente».❖

DAL PD

Amici che remano contro
l’ottimismo di Berlusconi

lventurelli@unita.it

Michele Ventura: «Un segno di
assoluta irresponsabilità».
Cesare Damiano: «In una situa-
zione di crisi come l'attuale le pa-
role vanno utilizzate con parsi-
monia e discernimento».
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Contraddizioni

Il governo è schizofrenico
ottimista a giorni alterni
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«L’ottimismo si costruisce con misure concrete e da questo governo
non ne sono ancora giunte. Se poi si aggiungono le parole fuori luogo
delministro Sacconi il quadrodiventapreoccupante. Se a ciò si aggiun-
ge che è in piena ripresa l’evasione fiscale i timori sono d’obbligo».

L’economista sdrammatizza: siamo seri, l’italia è il Paese con più patrimonio pubblico e
più risparmio privato al mondo. Il Tesoro è preoccupato della «forbice» dei tassi
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